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INDENNITA' PER LE MAMME ARTIGIANE , COMMERCIANTI E 

COLTIVATRICI DIRETTE 

Importi per l’anno 2015 

Sono aumentate, per l’anno 2015, le indennità di maternità che la Legge 546 del 1987 ha 

riconosciuto in favore delle lavoratrici autonome (coltivatrici dirette ,artigiane e commercianti) 

iscritte all'Inps. A ricordarlo è l’INPS nella circolare n. 78 del 16 aprile scorso. 

L'aumento, che consentirà alle lavoratrici autonome che sono nell'attesa di un lieto evento di 

percepire un'indennità di maternità di importo più elevato rispetto a quella dello scorso anno, 

è stato provocato dal lievitare del minimale contributivo giornaliero dei lavoratori dipendenti 

di questo settore registrato nel 2014. 

L'indennità giornaliera spettante alle artigiane e alle esercenti attività commerciali è , infatti, 

stabilita in misura pari all'80% del minimale retributivo vigente nel 2015 per gli impiegati 

dell'artigianato e del settore commercio.  

Per le coltivatrici dirette, colone e mezzadre, l'importo dell'indennità di maternità è calcolato 

in misura pari all'80% della retribuzione minima giornaliera prevista per gli operai agricoli a 

tempo indeterminato, relativa all'anno precedente il parto, quindi al 2014. 

Non si tratta di grossi importi, ma qualche euro al giorno in più per il periodo in cui la 

lavoratrice autonoma dovrà astenersi dall'attività lavorativa farà certamente comodo. 

Ecco gli importi che saranno corrisposti per quest'anno: 

 per le coltivatrici, 42,33 euro giornalieri; 

 per le artigiane, 42,33 euro giornalieri; 

 per le commercianti, 47,68 euro al giorno. 

 Ma a quali condizioni è riconosciuta questa indennità e come fare per ottenerla? Ecco un 

breve vademecum. 
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Chi ha diritto all’indennità 

L'indennità economica giornaliera per la maternità è riconosciuta alle lavoratrici autonome 

iscritte all'INPS ai fini pensionistici in base ad una legge del 1987. 

Quest'indennità, che va riconosciuta non solo al titolare dell'impresa ma anche al coniuge o 

alla figlia iscritte come coadiuvanti, spetta per il periodo che va da i due mesi prima della data 

presunta del parto fino ai tre mesi successivi il lieto evento. La legge, però, prevede che la 

prestazione economica non sia corrisposta  per le domeniche e le altre festività 

infrasettimanali. Anche in caso di un aborto, alla lavoratrice autonoma spetta una somma a 

titolo di indennità di maternità: in questo caso la prestazione e' riconosciuta per i soli 30 giorni 

successivi all'evento.  

Per aver diritto a questa prestazione, le interessate pagano, insieme al contributo dovuto per 

la pensione, annualmente una piccola quota che si aggira intorno a pochi euro all’anno. Essere 

in regola con il pagamento dei contributi per il periodo interessato è una condizione essenziale 

per il diritto alla prestazione. Non si applica, infatti, in questi casi, come invece avviene per i 

lavoratori dipendenti, il principio dell'automatismo delle prestazioni, visto che contribuente e 

beneficiario sono la medesima persona.  

Come ottenerla 

Per ottenere l'indennità occorre inoltrare, per via telematica, alla Sede dell'INPS competente 

una specifica domanda, utilizzando mediante una delle seguenti modalità: 

 WEB – servizi telematici accessibili direttamente dal cittadino tramite PIN dispositivo 
attraverso il portale dell’Istituto (www.inps.it - Servizi on line);  

 Contact Center integrato – n. 803164 gratuito da rete fissa o n. 06164164 da rete mobile a 
pagamento secondo la tariffa del proprio gestore telefonico;  

 Patronati, attraverso i servizi telematici offerti dagli stessi.  

Attenzione, però, ai termini per inoltrarla: se la domanda viene presentata dopo un anno dalla 

fine del periodo di congedo il diritto all’indennità si prescrive e non c’è più alcuna possibilità di 

ottenere  il pagamento della prestazione. 

 

 

  

Per consulenza personalizzata e presentazione di 
eventuali domande 

il Patronato INAS CISL è gratuitamente a tua 
disposizione. 

Chiama il numero verde per trovare la sede più vicina 
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